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Procedura Whistleblowing 

DEFINIZIONI 

Ai fini della presente procedura, ove non diversamente specificato, i termini di seguito elencati 

hanno il significato per ciascuno di essi di seguito attribuito: 

• Canali di Segnalazione interna: specifici canali dedicati alla trasmissione delle Segnalazioni

ai sensi dell'art. 4 co. 1 D.Lgs. 24/2023;

• Contesto Lavorativo: le attività lavorative o professionali, presenti o passate, svolte

nell'ambito dei rapporti intrattenuti con la Società attraverso le quali, indipendentemente

dalla natura di tali attività, una persona acquisisce Informazioni sulle Violazioni e nel cui

ambito potrebbe rischiare di subire Ritorsioni in caso di Segnalazione;

• Facilitatore: una persona fisica che assiste un Segnalante nel processo di Segnalazione,

operante all'interno del medesimo Contesto Lavorativo e la cui assistenza deve essere

mantenuta riservata;

• GDPR: Regolamento (UE) 679/2016 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile

2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al Trattamento dei dati

personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE;

• Gestore delle Segnalazioni: soggetto/i deputato/i alla ricezione e alla gestione delle

Segnalazioni ai fini della presente procedura, nominato in conformità all'art. 4 co.2 del D.Lgs.

24/2023;

• Informativa: informativa privacy resa ai sensi dell'art. 13 del GDPR agli interessati ossia alla

Persona coinvolta e al Segnalante;

• Informazioni sulle Violazioni: informazioni, scritte/orali, compresi i fondati sospetti,

riguardanti Violazioni commesse o che, sulla base di elementi concreti, potrebbero essere

commesse nonché gli elementi indiziari di condotte volte ad occultare tali Violazioni1
; 

• Modello Organizzativo: Modello di Organizzazione e Gestione adottato dalla Società, così

come previsto dall'articolo 6 e 7 del D.Lgs. 231/2001, quale complesso organico di principi,

regole, disposizioni, schemi organizzativi e connessi compiti e responsabilità, volto a

prevenire i reati di cui allo stesso D.Lgs. 231/2001.;

• Registro Segnalazioni: registro in cui il Gestore delle Segnalazioni annota, all'atto del

ricevimento della Segnalazione, le informazioni preliminari inerenti alla stessa, assegnando

a ciascuna Segnalazione un numero progressivo;

• Ritorsione: qualsiasi comportamento, atto od omissione, anche solo tentato o minacciato,

posto in essere in ragione della Segnalazione e che provoca o può provocare al Segnalante,

in via diretta o indiretta, un danno ingiusto;

1 Sono ricomprese anche irregolarità o anomalie che il Segnalante ritiene possano dar luogo ad una delle Violazioni, purché non si 

tratti di mere irregolarità bensì di indici sintomatici tali da far ritenere ragionevolmente al Segnalante che potrebbe essere 

commessa una delle Violazioni. 
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• Persona coinvolta: la persona fisica o giuridica menzionata nella Segnalazione come
persona alla quale la Violazione è attribuita o come persona comunque implicata nella
Violazione segnalata;

• Segnalante: soggetti indicati al successivo § 4.

• Segnalazione: comunicazione interna di Informazioni sulle Violazioni;

• Sistema Disciplinare: insieme delle misure sanzionatorie nei confronti di coloro che non
osservano le previsioni di cui alla presente procedura, come meglio precisate dal successivo
§6;

• Soggetti Terzi: tutti i soggetti "esterni" alla Società aventi rapporti negoziali con la stessa (a
titolo esemplificativo consulenti, fornitori, clienti e partners);

• Valutazione: valutazione della Segnalazione ai fini dell'inquadramento, dell'adozione di
misure istruttorie, della prioritizzazione e della relativa gestione.

• Violazione: tutti i comportamenti, gli atti e le omissioni individuati nel successivo §4.1;

I termini definiti al singolare si intendono anche al plurale ove il contesto lo richieda e viceversa. 

1 SCOPO 

Ai fini dell'applicazione del D.Lgs. 24/2023, la presente procedura definisce, nell'ambito 
dell'attività svolta da ASPM Energia S.r.l. (di seguito anche solo «ASPM» o «Società»), i principi 
generali posti, in particolare, a salvaguardia dei Segnalanti, le modalità operative da osservare 
nella gestione delle Segnalazioni, le misure di protezione nonché il Sistema Disciplinare. 

2 TERMINI DI VALIDITÀ 

La presente procedura assume validità dalla data della sua emissione indicata in copertina. 

Ogni eventuale successivo aggiornamento annulla e sostituisce, dalla data della sua emissione, 
tutte le versioni emesse precedentemente. 

3 RIFERIMENTI NORMATIVI E REGOLAMENTARI 

• D.Lgs. 24/2023 "Attuazione della direttiva {UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del

Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano

violazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle

persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali"

• D.Lgs. 231/2001 "Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche,

delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma

dell'articolo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300"
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• "Linee guida in materia di protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto

dell'Unione e protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni

normative nazionali. Procedura per la presentazione e gestione delle segnalazioni

esterne" dell'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) approvate con Delibera n°311

del 12 luglio 2023

• Guida Operativa di Confindustria per gli Enti Privati sulla nuova disciplina

"whistleblowing"
• Regolamento UE n. 679/2016 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016.

4 MODALITÀ OPERATIVE 

Possono effettuare Segnalazioni i seguenti soggetti: 

• i lavoratori subordinati della Società, ivi compresi i lavoratori il cui rapporto di lavoro è

disciplinato dal decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 812, o dall'articolo 54-bis del

decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno

2017, n. 963; 

• i lavoratori autonomi, ivi compresi quelli indicati al capo I della legge 22 maggio 2017, n.

814, nonché i titolari di un rapporto di collaborazione di cui all'articolo 409 del codice di

procedura civile e all'articolo 2 del decreto legislativo n. 81 del 2015, che svolgono la

propria attività lavorativa presso la Società;

• i lavoratori o i collaboratori, che svolgono la propria attività lavorativa presso soggetti

del settore pubblico o del settore privato che forniscono beni o servizi che realizzano

opere in favore di terzi;

• i liberi professionisti e i consulenti che prestano la propria attività presso la Società;

• i volontari e i tirocinanti, retribuiti e non retribuiti, che prestano la propria attività presso

la Società;

• gli azionisti e le persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza

o rappresentanza, anche qualora tali funzioni siano esercitate in via di mero fatto, presso

la Società.

2 i.e. "Rapporti di collaborazione che si concretano in prestazioni di lavoro esclusivamente personali, continuative e le cui modalità 

di esecuzione sono organizzate dal committente anche con riferimento ai tempi e al luogo di lavoro; lavoro a tempo parziale; 

lavoro intermittente; lavoro a tempo determinato; somministrazione; apprendistato; lavoro accessorio". 
3 

i.e. "Per ciascun prestatore, con riferimento alla totalità degli utilizzatori, a compensi di importo complessivamente non superiore 

a 5.000 euro; per ciascun utilizzatore, con riferimento alla totalità dei prestatori, a compensi di importo complessivamente non 

superiore a 10.000 euro; per le prestazioni complessivamente rese da ogni prestatore in favore del medesimo utilizzatore, a 

compensi di importo non superiore a 2.500 euro; per ciascun prestatore, per le attività di cui al decreto del Ministro dell'interno 

8 agosto 2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 195 del 23 agosto 2007, svolte nei confronti di ciascun utilizzatore di cui alla 

legge 23 marzo 1981, n. 91, a compensi di importo complessivo non superiore a 5.000 euro." 
4 i.e. Contratto d'opera (ex artt. 2222 e.e. e ss.) e Contratto di prestazione d'opera intellettuale (ex artt. 2229 e.e. e ss), esclusi i 

piccoli imprenditori (ex art. 2083 e.e.). 

5 

ASPM Energia S.r.l. - Società a Socio Unico 

Società di vendita di energia elettrica e gas naturale 
Via Cairoli, 17 - 26015 Soresina (CR) - Tel. 0374341858 - Fax 0374 880459 - www.aspmenergia.com - info@aspmenergia.com 

Reg. lmpr. CREMONA - C.F. e P.IVA- 01275310199 - Capitale Sociale€ 150.000,00 interamente versato 
Società soggetta a direzione e coordinamento da parte di Axpo Italia S.pA - Via IV Novembre 149 - 00187 Roma 



\AJ 
aspm� 

Procedura Whistleblowing 

4.1 OGGETTO DELLA SEGNALAZIONE 

Posto il generale divieto di effettuare Segnalazioni manifestamente infondate e/o effettuate 

con dolo (ad es. a fini diffamatori) o con colpa grave, le Violazioni che possono essere oggetto 

di Segnalazione riguardano condotte illecite rilevanti ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 

2001, n. 231, o violazioni del Modello Organizzativo adottato dalla Società, di cui si è venuti a 

conoscenza nell'ambito del proprio Contesto Lavorativo. 

4.2 CONTENUTO DELLA SEGNALAZIONE 

Il Segnalante è tenuto a fornire tutti gli elementi utili a consentire al Gestore delle Segnalazioni 

di procedere alle dovute e appropriate verifiche a riscontro della fondatezza dei fatti oggetto di 

Segnalazione. A tal fine, la Segnalazione deve contenere circostanze e informazioni concrete, 

documentate e/o documentabili, tali da far ragionevolmente ritenere che gli atti/fatti od 

omissioni segnalati costituiscono Violazione. 

In particolare, nella Segnalazione, a pena di inammissibilità, devono essere indicati: 

le generalità del soggetto che effettua la Segnalazione con indicazione della posizione o 

funzione svolta nell'ambito della Società e l'indicazione di un recapito a cui comunicare i 

successivi aggiornamenti; 

la chiara e completa descrizione dei fatti oggetto di Segnalazione; 

se conosciute, le circostanze di tempo e di luogo in cui sono stati commessi i fatti; 

se conosciute, le generalità o altri elementi (come la qualifica e il servizio in cui svolge 

l'attività) che consentano di identificare il soggetto che ha posto in essere i fatti oggetto di 

Segnalazione; 

l'indicazione di eventuali altri soggetti che possono riferire sui fatti oggetto di 

Segnalazione; 

l'indicazione di eventuali documenti che possono confermare la fondatezza di tali fatti; 

ogni altra informazione che possa fornire un utile riscontro circa la sussistenza dei fatti 

segnalati. 

Le Segnalazioni anonime qualora risultino puntuali, circostanziate e supportate da idonea 

documentazione sono equiparate alle Segnalazioni nominative. 

Questo implica da parte del Segnalante un'attenta diligenza nella valutazione delle 

informazioni che non è sufficiente si fondino su semplici supposizioni, "voci di corridoio" o 

notizie di pubblico dominio. 

Non saranno in alcun modo prese in considerazione le Segnalazioni non rientranti nello scopo 

e nell'oggetto della presente procedura.5 

5 Ci si riferisce in particolare alle Segnalazioni interne aventi ad oggetto(§ par. 2.1.1 Linee Guida ANAC): 
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In particolare, fatto salvo quanto previsto al successivo § 4.6, 4.7 e 4.8, il Gestore delle 

Segnalazioni è l'unico soggetto deputato ad accedere ai Canali di Segnalazione interna nonché 

a prendere visione del contenuto delle Segnalazioni, previa autorizzazione scritta da parte della 

Società ai sensi dell'art. 29 del GDPR, e dovrà adottare modalità idonee a prevenire la perdita, 

la distruzione e l'accesso non autorizzato alle Segnalazioni. 

Nel caso in cui un soggetto diverso dal Gestore delle Segnalazioni riceva una Segnalazione 

attraverso canali diversi da quelli predisposti dalla Società, questi è tenuto a: 1) trasmettere la 

Segnalazione entro sette giorni al Gestore delle Segnalazioni via mail all'indirizzo di posta 

elettronica odv@aspmenergia.com; 2) dare contestuale notizia della trasmissione al Segnalante. 

Ricevuta la Segnalazione, il Gestore delle Segnalazioni: 

procede tempestivamente alla protocollazione della stessa nel relativo Registro 

Segnalazioni mediante attribuzione di un numero identificativo progressivo che ne 

consenta l'identificazione univoca; 

entro sette giorni dalla data di ricezione, rilascia al Segnalante awiso di ricevimento della 

Segnalazione mediante comunicazione inviata presso il recapito indicato dal Segnalante 

dà diligente seguito alle Segnalazioni ricevute; 

fornisce riscontro alla Segnalazione entro tre mesi dalla data di avviso di ricevimento o, in 

mancanza di tale avviso, entro tre mesi dalla scadenza del termine di sette giorni dalla 

presentazione della Segnalazione mediante comunicazione inviata presso il recapito 

indicato dal Segnalante. 

Il Registro Segnalazioni contiene i seguenti campi: 

numero identificativo progressivo; 

data di ricezione della Segnalazione; 

Canale di Segnalazione utilizzato; 

data di rilascio dell'awiso ricevimento; 

breve riassunto dell'oggetto della Segnalazione, copia della Segnalazione ed eventuali 

documenti allegati. 

esito della Segnalazione; 

data di avvenuto riscontro. 

4.5 RICEZIONE 

Tutte le Segnalazioni sono oggetto di analisi da parte del Gestore delle Segnalazioni che, al fine 

di valutarne la completezza e la fondatezza, verifica la presenza di dati e informazioni utili, 

assegnando un grado di priorità maggiore alle Segnalazioni aventi ad oggetto l'ipotetica 

commissione di reati in quanto maggiormente a rischio per la Società. 
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Al fine di garantire l'imparzialità della valutazione, qualora la Segnalazione sia riferita al Gestore 

delle Segnalazioni, il Gestore delle Segnalazioni procederà a inoltrare tempestivamente la 

Segnalazione all'organo dirigente per le opportune valutazioni. 

Qualora la Segnalazione sia riferita al Gestore delle Segnalazioni è comunque facoltà del 

Segnalante indirizzare la Segnalazione all'organo dirigente. 

4.5.1 VALUTAZIONE DELL'AMMISSIBILITÀ DELLA SEGNALAZIONE 

11 Gestore delle Segnalazioni effettua una prima disamina della Segnalazione al fine di valutare 

fin da subito se la Segnalazione risulta ammissibile. 

La segnalazione è considerata inammissibile ed è archiviata dal Gestore delle Segnalazioni per i 

seguenti motivi: 

manifesta infondatezza della Segnalazione per l'assenza di elementi di fatto riconducibili a 

condotte illecite rilevanti ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o violazioni 

del Modello Organizzativo adottato dalla Società; 

carenza di uno dei requisiti di ammissibilità indicati al precedente § 4.2; 

accertato contenuto generico della Segnalazione, tale cioè da non consentire la 

comprensione dei fatti, ovvero Segnalazione corredata da documentazione non 

appropriata, inconferente o comunque tale da rendere incomprensibile il contenuto stesso 

della Segnalazione; 

In tali ipotesi, il Gestore delle Segnalazioni procede a comunicare al Segnalante la circostanza 

entro tre mesi dalla data dell'avviso di ricevimento o, in mancanza di tale avviso, entro tre mesi 

dalla scadenza del termine di sette giorni dalla presentazione della Segnalazione e ad archiviare 

la Segnalazione. 

4.5.2 VALUTAZIONE DELLA FONDATEZZA DELLA SEGNALAZIONE 

Qualora, da una prima disamina, la Segnalazione non risulti inammissibile, il Gestore delle 

Segnalazioni procederà alla attività istruttoria e di accertamento. Al fine di effettuare tutte le 

necessarie verifiche sulla Segnalazione ricevuta, il Gestore delle Segnalazioni può: 

i. acquisire dal Segnalante ulteriori informazioni e/o documentazione a sostegno dei fatti

segnalati (anche mediante procedimento cartolare attraverso l'acquisizione di osservazioni

scritte e documenti);

ii. procedere all'audizione della Persona coinvolta ovvero, su sua richiesta, sentirla tramite

procedimento cartolare attraverso l'acquisizione di osservazioni scritte e documenti;

iii. valutare di suggerire all'organo dirigente l'adozione di misure preliminari idonee a

contenere eventuali rischi (ad es. sospensione della Persona coinvolta, misure atte ad

evitare l'inquinamento probatorio);

iv. avvalersi del supporto dei Responsabili di specifiche Funzioni aziendali ovvero - se ritenuto

opportuno - anche di consulenti esterni il cui coinvolgimento sia funzionale all'attività di
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Il Gestore delle Segnalazioni, nel rispetto delle previsioni in materia di trattamento dei dati 
personali, riporta annualmente all'organo dirigente informazioni relative alla gestione delle 
Segnalazioni nonché sul generale funzionamento della presente procedura, sì da permettergli 
di valutare l'efficacia del sistema di gestione delle Segnalazioni.

4.8 TRATTAMENTO E GESTIONE DEI DATI PERSONALI

I dati personali - ivi comprese le categorie particolari di dati e i dati giudiziari - comunicati 
nell'ambito della Segnalazione saranno trattati nel rispetto delle previsioni di cui al GDPR come 
meglio descritto nell'Informativa Segnalante {Allegato 1) e nell'Informativa Persona Coinvolta

(Allegato 2) richiamate tramite link e rese disponibili sul sito nell'area dedicata all'indirizzo 
www.aspmenergia.com 

Le Segnalazioni non possono essere utilizzate oltre quanto necessario per dare adeguato seguito 
alle stesse. 

L'identità della persona Segnalante e qualsiasi altra informazione da cui può evincersi, 
direttamente o indirettamente, tale identità non possono essere rivelate, senza il consenso 
espresso della stessa persona Segnalante:

a) a persone diverse dal Gestore delle Segnalazioni/ Responsabile Whistleblowing e da
altre persone specificatamente autorizzate dal Titolare (tale consenso è da richiedere
prima di procedere alla comunicazione a ciascun soggetto diverso dalle persone
autorizzate a gestire le segnalazioni);

b) nell'ambito del procedimento disciplinare ove la contestazione sia fondata, in tutto o
in parte, sulla Segnalazione e la conoscenza dell'identità del Segnalante sia
indispensabile per la difesa dell'incolpato.

In particolare, il Gestore delle Segnalazioni dovrà consegnare al Segnalante o verificare sia stata 
consegnata, per conto del titolare del trattamento, l'Informativa e acquisire i consensi nei casi 
di Segnalazione in seguito riportati: 

In caso di Segnalazione scritta mediante posta cartacea, il Gestore delle Segnalazioni dovrà 
acquisire i seguenti consensi: 

a) alla rivelazione dell'identità del Segnalante e qualsiasi altra informazione da cui può
evincersi direttamente o indirettamente tale identità, a persone diverse da quelle
competenti a ricevere o a dare seguito alle Segnalazioni;

b} alla rivelazione dell'identità del Segnalante nell'ambito del procedimento disciplinare
ove la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla Segnalazione e la conoscenza
dell'identità del Segnalante sia indispensabile per la difesa dell'incolpato.

In caso di Segnalazione orale mediante incontro diretto o mediante sistema di messaggistica 
vocale registrato, oltre ai consensi di cui alle lett. a) e b) che precedono, il Gestore delle

Segnalazioni dovrà acquisire anche il seguente consenso: 

c) alla documentazione della Segnalazione.
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